
g n o , tutto è ridotto in  o flìc j , talché sino i fa c c h in i, se  vo­
gliono fare il loro e se r c iz io , bisogna che com prino l ’ autorità 
di poterlo e serc itare , nè vi è cosi v ile  e sordido m estiere che 
non sia a questa condizione ; il che causa tutte quelle perni­
ciose e pessim e conseguenze , delle quali ho discorso di sopra , 
e che I’ E E . Y V . possono m olto m eglio  con la loro singoiar  
prudenza escogitare, eh’ io con la mia debolezza esprim ere.

P er questa quantità così grande d’entrate regie accresciute  
e m oltiplicate per tanti v e r s i , sono anco stati cretti nuovi ma­
gistrati ed ofliciali per riscoterle e per agg iu d icarle , i quali se 
non passassero il b isogno che s’ ha di lo r o , saria cosa pur 
sopportabile ; ma essendosi anco questi eretti in o ffic io , per 
cavarne l’ u t i le ,  sono diventati infiniti. A l tempo del re G io­
vanni, figliuolo del re F ilippo di V a lo is , il quale visse nel 1350 , 
non erano in  tutto il regno che tre tesorieri generali delle 
fin an ze, i quali avessero cura dell’ entrate della corona o di 
provvedere alle spese necessarie ; ma d o p o , col crescere dello  
s ta to , vennero anche crescendo le generalità , e dove prima 
un solo tesoriere bastava ad una g en era lità , accrebbero per 
ciascuna fino a d ieci. E rano al tem po del re E nrico II e 
Carlo IX  diciassette generalità d ivise per le p rovincie , che 
sono com e cam ere del regno dove si riscuote il denaro del 
re e si m aneggiano le entrate della corona; P a r ig i , C halons, 
A m icn s, C aen, R oan o , B ou rges, T ours, P oitiers , R iom  , R en- 
nes , B ordeaux , Tolosa , M ontpellier , A ix  , G ren ob le, L ion e 
D ijon. D o p o , il re E nrico III ne fece tre a ltr e , a O rleans, 
L im oges e M o u lin s , che in tutto erano 20  ; e la presente 
M aestà , per trovar denari da poter soddisfare alla promessa 
che aveva fatta al signor duca d’ U m en a , diviso quella di 
P a r ig i , facendone una a S o isso n s , della quale ne cavò Sua 
E ccellenza forse 1 0 0 ,0 0 0  scudi ; e  sono così arrivate allo 21 , 
che in tutto comprendono 2 1 0  tesorieri g e n e r a li, oltre ad a l­
tri m olti che con qheslo nom e di tesorieri esercitano diverse 
cariche e  autorità, più introdotti per cavar denari dai loro 
officj, che per bisogno che si abbia di loro. Q uesti poi han­
no sotto d i s è , che si dicono e le t t i , r icev itori generali c  par­
ticolari, co lle ttor i, assicu ratori, com m issarj, sergen ti, con­
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